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Corte de’Cortesi.Carlo Beltrami e Giovanni Fontana relatori al Lions Casalbuttano

Expo raccontato dai protagonisti
‘Futuro aperto per tante aziende’
CORTE DE’ CORTESI — Per
tante aziende l’Expo non è
chiuso, o almeno, l’e sp e r ie n-
za di Milano sì, ma i contatti
con tutto il mondo, le oppor-
tunità aperte, le opportunità
lavorative ed economiche fu-
ture no. «L’Expo di Milano
dunque se voleva essere un
momento di riflessione sul ci-
bo e di opportunità per l’Ita-
lia ha centrato gli obiettivi».
E a dirlo non solo i soliti ana-
listi, ma due che l’Expo lo
hanno vissuto in prima perso-
na: l’imprenditore Carlo Bel-
trami e il ristoratore Giovan-
ni Fontana che hanno portato
due eccellenze cremonesi al-
l’esposizione universale. I
due sono stati i relatori della
serata organizzata dal Lions
Club di Casalbuttano al ‘Gab-
biano’, gestito proprio da
Fontana (Beltrami è stato
presidente del Lions fino a
qualche mese fa). Tanti gli
ospiti del presidente Giu lia-
no Nassano, tra i quali Gaeta-
no Bonaccorso, Nicola Borsel-
la e Simone Bianzani (stretti
collaboratori di Beltrami) e il
giornalista de La Provincia
Fulvio Stumpo.

Beltrami e Fontana sono
stati parte integrante dell’E-
xpo, dal loro racconto è emer-
so chiaramente l’orgoglio di
avere contribuito alla riusci-
ta di questo grande evento.
L’azienda Beltrami ha co-
struito ben sei padiglioni
(Israele, Argentina, Paesi
Bassi, Colombia, Malaysia, e
in parte Polonia), un record
per l’Italia. Fontana, assieme
ai figli, la moglie e alcuni col-
laboratori, ha gestito per un
mese lo spazio gastronomico
della Lombardia proprio con
il loro il Gabbiano-Cremona.

«E’ stata un’esperienza bel-
lissima, siamo passati dai pri-
mi momenti di sconcerto,
quando davvero si pensava
che non ce l’avessimo fatta, e
in molti tifavano in questo
senso, ai giorni finali di gran-
de soddisfazione per aver
contribuito a centrare gli
obiettivi, e a tal proposito
sembra si chiuda con più di
22milioni di visitatori. Ma
Expo non è stata solo una que-
stione di numeri. Le nostre
aziende hanno avuto modo di
confrontarsi con il mondo,
scambiarsi informazioni, met-

tere solide basi per il futuro.
E le nostre professionalità
hanno dimostrato a tutti che
nel nostro Paese si lavora be-
ne. Un esempio: per alcuni
padiglioni non abbiamo avu-
to neppure i progetti, ma solo
disegni, bozze, i committenti
ci hanno detto ‘pensateci voi’
e non ci abbiamo pensato».

Fontana ha esordito parlan-

do ‘dell’assalto al ristorante’.
«Abbiamo proposto menu
semplici e tipici, era una del-
le clausole del contratto con
Eataly, e la nostra cucina è
stata apprezzata. I primi gior-
ni soprattutto i nostri calcoli
sono saltati totalmente, ab-
biamo finito tutto e ci siamo
dovuti inventare risotti o co-
tolette alla milanese, ma poi

tutto è filato liscio, abbiamo
proposto le nostre ricette co-
me previsto è sono state mol-
to apprezzate, la nostra pro-
vincia ne è uscita benissimo,
anche se le istituzioni locali,
magari, avrebbero potuto
darci una mano in più».

«Ma di Expo cosa rimane
ad aziende come le vostre?» è
stato chiesto, e la risposta è

stata chiara: «Molto». E il
perché lo hanno spiegato
Fontana e Beltrami. «Ho avu-
to contatti con gente che
adesso viene a trovarmi, vie-
ne nel mio locale perché ha
conosciuto la nostra cucina a
Expo, in poche parole ho ac-
quisito nuovi clienti, senza
contare che quelli vecchi han-
no cementato ancora di più il

legame con noi: andare a
Expo è stato un riconoscimen-
to planetario».

Non ha dubbi Beltrami: «Di
Expo rimane molto, abbiamo
trattato con Stati e governi, ci
siamo fatti conoscere, tutte le
prospettive sono aperte, e
guardiamo con fiducia anche
all’Esposizione di Dubai».
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«Di questa manifestazione rimarrà
molto: nuovi clienti, contatti con
Stati e governi, sistemi innovativi
e guardiamo con fiducia a Dubai»

BONEMERSE —Serata all’inse -
gna della prevenzione grazie al-
l’Apom, associazione patologia
oncologica mammaria. L’incon -
tro si è tenuto nei giorni scorsi in
sala consiliare ed è stato promos-
so dall’amministrazione comu-
nale, Apom, Azienda Istituti
Ospitalieri con la collaborazione
di Auser, Avis,protezione civile,
Ferraroni Mangimi, cascina Fa-
risengo e SH+. La serata è stata
introdotta dal sindaco Oreste Bi-
n i, affiancato dall’assessore ai
servizi sociali Antonella Cagna-
na. All’incontro erano presenti il
presidente Apom Maria Grazia
Binda Beschi, i consiglieri Piera
Brunelli, Enza Ronchetti e M a-
riateresa Zanacchi. Relatore
della serata è stato il medico Ser -

gio Aguggini della ‘Breast unit’
dell’ospedale di Cremona con la
collaborazione della capo sala
del reparto, Marzia Alberio. Al
termine il pubblico ha posto nu-
merose domande, dimostrando
interesse ad approfondire la
propria conoscenza personale e
dando prova tangibile della
sempre più diffusa presa di co-
scienza che, per preservare la
propria salute, la prevenzione
sia la migliore arma a nostra di-
sposizi one. Floriana Barbieri,
presidente della biblioteca ha
avuto un ruolo trainante nell’or -
ganizzazione della serata. Il Co-
mune di Bonemerse ha inoltre
offerto ad Apom un generoso
contributo per le attività istitu-
zionali dell’associazione.

Castelverde, oggi
incontro pubblico
con la giunta
Cast elverde — Oggi incontro
con l’amministrazione comu-
nale. L’appuntamento è alle
21 nella sala civica di via Stra-
divari. Si tratta di incontri che
sindaco, giunta e maggioran-
za propongono con cadenza
periodica. In questo contesto
vogliono relazionare ai citta-
dini quanto è stato fatto sino
ad ora e chiedere loro suggeri-
menti e proposte da sviluppa-
re nel corso del mandato.

Sesto, celebrazioni
Sesto — Domenica mattina il
paese ricorda ‘Il 4 Novem-
bre’. Organizza l’ass ociazio-
ne ‘Combattenti e Reduci-So-
stenitori della Pace’ in colla-
borazione con il Comune. Ri-
trovo alle 10 nella sede di via
Roma 2 con corteo verso la
chiesa per la messa alle 10,30.

Acquanegra, poesia
Acquanegra — Domani sera
alle 21, serata di videopoesia
‘Le metamorfosi’ nella sala
civica di piazza delle Arti,
con il poeta e scrittore crema-
sco Puccio Chiesa. Nato nel
1976, l’artista ha pubblicato
le sue raccolte nell’antologia
‘Vertigini’e ‘Sopra le righe’.

IN BREVE Gerre de’Caprioli
la Carovana
a n t i m a fi a

Tappa di sport
GERRE —Successo perla mani-
festazion della ‘Carovana anti-
m af i a’ promossa dal Comitato
territoriale di Arci e dal coordi-
namento cremonese di ‘Li be ra
controle mafie’presso ilPalabo-
sco. Il pomeriggio è iniziato alle
16 con un momento dedicato ai
bambini con la staffetta. In que-
sto gioco è sta-
to utilizzato il
testimone che
ha fatto il giro
d el  l  ’ I tal ia  e
proviene da
L am p ed u sa ,
intagliato da
un pezzo di le-
gnodi unabar-
ca di migranti
approdata sul-
l’isola, bene-
detto da don
Luigi Ciotti .
Alle 17.30 in-
vece sono sce-
s i  i n  c a m p o
a m m i n is t r a t o-
ri da un lato e
polisportiva di
Stagno dall’al -
troper darevi-
ta ad una par-
tita di calcio.
La proposta,
fatta dal sindaco di Gerre e pre-
sidente di Anci piccoli comini
Michel Marchi, nasce dalla con-
sapevolezza che anche i Comuni
poco popolosi debbano cogliere

l’urgenza dell’in s e di a m en t o
delle mafie nei nostri territori.
Una partita terminata con la vit-
toria dei giovani della polispor-
tiva per 4 a 2.

Ilpomeriggiosi èconclusocon
un buffet di prodotti del com-
mercio equo e solidale curato
dalla cooperativa ‘N o ns ol on oi ’
di Cremona.
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Addetti della Beltrami al padiglione della Malaysia


